
DA CRISTIANI DI FRONTE ALLA GUERRA E ALLA PACE 
Una speranza di pace sta accarezzando i nostri cuori, 

come la brezza tiepida di questi giorni ‘autunno. 

In questi tempi la potenza, la forza e la violenza sono 

diventati il criterio principale su cui imporre le proprie idee 

e convinzioni. Abbiamo sentito molte volte ripetere che 

bisogna usare la forza e che solo la forza può imporre le 

scelte giuste da fare.  

Forse oggi, il vento sta iniziando a cambiare direzione. 

Per la prima volta (in questo traballante “piano di pace” 

che mostra i suoi limiti in molte sue parti appena lo si 

guarda nel dettaglio e che però è il primo passo per far 

tacere le armi e fermare i massacri), qualcosa riscalda il 

freddo tempestoso della guerra. 

Il gelo di questi anni ci aveva fatto dimenticare come 

guardare il “nemico” e come pensare la “pace”. 

Per il “militare” o il “terrorista” il nemico è da sconfiggere 

ed annientare, costi quello che costi; per un politico il 

nemico dovrebbe essere uno con cui trattare, ma per due 

anni non è stato così. 

Così la pace: per un militare è la sconfitta dell’avversario 

ed una “vittoria”; per un politico un compromesso, ma solo 

in questi giorni i politici hanno smesso gli abiti militari e 

iniziato, forse, a riconoscere che, per il bene di tutti, non 

esiste una “pace giusta”, ma solo una “pace possibile”.  

Purtroppo in queste ore molti cavalcano la fine dei 

combattimenti come fosse una “vittoria” personale (o 

della propria parte) sull’avversario: appunto, come fosse 

una “vittoria militare”, e quindi senza futuro. 

Come ha detto con lucidità il Patriarca cardinal 

Pizzaballa, “il tacere delle armi non coincide con la pace”. 

E ha scritto: “Abbiamo visto cosa producono violenza e 

forza”. 

Questa guerra che ha devastato l’animo umano di 

molti, e ora questa tregua, interroga le nostre coscienze 

e deve essere all’origine di riflessioni, non solo politiche 

ma anche spirituali.  

Scriveva ancora il Patriarca alle Comunità latine di 

Terra Santa: “Rabbia, rancore, sfiducia, ma anche odio e 

disprezzo dominano troppo spesso i nostri discorsi e 

inquinano i nostri cuori. Le immagini sono devastanti, ci 

sconvolgono e ci pongono davanti a ciò che san Paolo ha 

chiamato “il mistero dell’iniquità” che supera la 

comprensione della mente umana.  

Ogni vita perduta, ogni ferita inflitta, ogni fame sopportata 

rimane uno scandalo agli occhi di Dio. Dall’altro lato, però, 

in Terra Santa e nel mondo, abbiamo assistito anche alla 

reazione indignata della società civile a questa arrogante 

logica di potere e di forza”.  

Ma questo tempo ha messo alla prova anche la nostra 

fede. La religione, distorta e manipolata per giustificare 

queste tragedie, anziché diventare strada per la 

soluzione dei conflitti, è divenuta parte del problema. 

L’odio profondo che invade i cuori di molti, con le sue 

conseguenze di morte e dolore, costituisce una sfida non 

indifferente per chi vede nella vita del mondo e delle 

persone un riflesso della presenza di Dio. 

Come accostarsi ora con animo riconciliato al dolore 

e alla sofferenza delle persone? Come trasformare 

questa brezza leggera di speranza, in vento di pace?  

Scrive ancora il Patriarca, “Con le nostre sole forze 

non riusciremo a stare di fronte al mistero del male e a 

resistergli. Per questo sento sempre più impellente il 

richiamo a “tenere fisso lo sguardo su Gesù”. Solo così 

riusciremo a mettere ordine dentro di noi e a guardare alla 

realtà con occhi diversi”. 

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non come la dà il 

mondo io la dono a voi” diceva Gesù. E come possiamo 

noi testimoniare questa “pace evangelica”? Qual è la 

strada da percorrere e la sfida che abbiamo davanti?  

Quella di vivere in unità tra diversi, vincendo la 

tentazione di vedere il “nemico” come un infedele da 

convertire e di sognare la “pace” come un mondo in cui 

tutti pensano e vivono alla stessa maniera (occidentale).  

Chi è diverso da me, chi mi è “nemico”, ha le sue ragioni 

e va “amato”.  

Per far questo, però, occorre prima di tutto, che rifiutiamo 

con forza ogni “resa dei conti” a iniziare dal linguaggio 

che de-umanizza, che descrive l’altro come “men che 

umano”, arrivando anche a giustificarne l’eliminazione, 

come la storia recente ha dimostrato. Si tratta di 

escludere la violenza che risiede nelle parole e nel modo 

di dirle, prima ancora che nei gesti che ne conseguono. 

Scriveva ancora Pizzaballa: “Gesù, nostro maestro e 

Signore, ha fatto dell’amore che si fa dono e perdono, la 

sua scelta di vita. Le sue ferite non sono un incitamento 

alla vendetta, ma la capacità di soffrire per amore. Il 

nostro morire è avvenuto sotto la croce, non su un campo 

di battaglia”.  

Oggi più che mai la vera pace deve incominciare 

da noi: è tempo che i principi della non violenza attiva 

escano dai libri e dalle celebrazioni per entrare nella vita 

quotidiana: nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle 

famiglie, nelle parrocchie.   

Facciamo in modo che la brezza tiepida di questi giorni 

sia preludio di un vento caldo e impetuoso di primavera.                                               
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

VEGLIA PER GAZA E PER LA PACE 

Sabato alle 20.45 sul sagrato 

della Chiesa dei Santi Protaso 

e Gervaso, veglia di preghiera 

per Gaza e tutti i luoghi in guerra. 

Papa Leone ha chiesto a tutte le comunità cristiane 

del mondo di pregare in questo mese per la pace. 

Anche noi vogliamo unirci alla preghiera di tutti i 

cristiani del mondo pregando insieme, per essere 

“casa della pace”, soprattutto ora in cui sembra che 

le armi inizino a tacere per far spazio all’umanità. 

Compito di noi cristiani non è più solo quello di 

schierarsi, ma di testimoniare una volontà concreta 

di pace. Tocca a noi ricostruire un racconto nuovo.  

GIOVANI COPPIE 
Alle 11.00 inizia il cammino per le giovani coppie. 

Quest’anno ci incontreremo insieme ogni due mesi dopo 

la Messa delle 10.00 dei Germogli, per dialogare della vita 

vera delle coppie: niente discorsi astratti, solo la 

concretezza (condita con un po’ di leggerezza). 

Per chi lo desidera sarà anche possibile fermarsi a pranzo 

a condividere anche il cibo 

MERCATINO 
Domenica 12 sul piazzale di San Protaso e Gervaso, 

mercatino per raccogliere fondi per i serramenti 

dell’oratorio san Luigi. 

 

GENITORI 3^ ELEMENTARE 
Per i genitori dei bambini di 3^ elementare che non hanno 

frequentato il cammino di 2^ elementare, vi sarà un 

incontro all’oratorio san Luigi alle 17.00. Per chi 

frequenterà san Carlo, invece, l’incontro sarà Domenica 

prossima 
 

GRANDE CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato ore 21.00 

Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00 

Lunedì ore 21.00 

Film LA VOCE DI HIND RAJAB 

Il film su una vicenda vera ed attuale 

che ha sconvolto il mondo civile. 

 

TERZA ETA’ 

Mercoledì 15 alle ore 15 incontro del Movimento Terza 

Età in sala parrocchiale. 

LECTIO IN SANTUARIO 
Mercoledì alle 17.30 lectio sui testi della Parola della 

Domenica spiegati da don Angelo in Santuario 

DIALOGHI CON LA CITTA’ 

Quest’anno i tradizionali “Dialoghi con la città” 

non saranno solo in Quaresima. 
Abbiamo pensato di inserire incontri anche nel corso 

dell’anno, a partire da questo tema: “Rabdomanti. La 

pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare”. 

Iniziamo il primo incontro con un  

DOCUFILM: OSAMA, LA STRADA VERSO CASA 

Giovedì alle 15.30 e 21.00 
È la storia di un architetto 

mussulmano che in Palestina ha 

lavorato per i Francescani, i 

monumenti islamici e ebraici. Un 

esempio di incontro e dialogo in un 

mondo da sempre in conflitto. Un “rabdomante di pace”. 

La proiezione delle 15.30 sarà introdotta da don Paolo, 

mentre quella delle 21.00 da uno dei due registi. 

GRAN TEATRO IN SALA ARGENTIA 
Venerdì alle 21.00 

Stivalaccio teatro in: 

DON CHISCIOTTE Tragicommedia 

dell’arte 

Commedia divertente e scoppiettante 

grazie a due incredibili interpreti 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO E GERVASO 

Sabato alle 16.00 incontro in oratorio san Luigi del 

gruppo famiglie. APRIAMO LE PORTE DEL CUORE. 

Introduzione al tema dell’incontro con un brainstorming 

sul tema della Porta.  Prenderemo poi un brano biblico 

che ha il tema della soglia/porta per una riflessione 

personale e la condivisione.  

Per i bambini dai 3 anni in su giochi e attività con gli 

animatori. 

Alle 19.30 cena condivisa. 

GENITORI 3^ ELEMENTARE 
Per i genitori dei bambini di 3^ elementare che non hanno 

frequentato il cammino di 2^ elementare, vi sarà un 

incontro all’oratorio san Carlo alle 17.00 
 

AZIONE CATTOLICA 
Domenica 19 dalle 9.30 alle 10.30 incontro in Sala 

Parrocchiale 

 
PELLEGRINAGGIO A CIPRO 

SONO APERTE LE 

ISCRIZIONI PER IL 

PELLEGRINAGGIO A 

CIPRO  

DAL 18 AL 23 APRILE. 

Costo € 1.640,00 

Occorre iscriversi entro la fine di novembre 



CENTRO 

CARLO 

MARIA 

MARTINI 

“Prendersi cura di chi abita i nuovi territori della città portando la gioia del Vangelo;  

offrire una presenza che si caratterizza come luogo d’incontro e dialogo, senza distinzioni di cultura, lingua o religione;  

interrogarsi sulle grandi domande dell’esistenza, coniugando Vangelo e vita umana”. 

 È ciò che la Comunità Pastorale Madonna dell’Aiuto vorrebbe realizzare attraverso il CENTRO CARLO MARIA MARTINI 

in questo quartiere, cresciuto attorno alle cascine Antonietta e Giugalarga, ad est della città di Gorgonzola. 

Un piccolo spazio il nostro, voluto dalla comunità cristiana per accogliere il nuovo e non bloccarsi su quello che è stato e 

per aprirsi su quello che sarà, nel solco del magistero del Cardinale Carlo Maria Martini che continua ad ispirare il nostro 

agire nella Chiesa e nella città dell’uomo. 

 

 

 

 

 

ORARI SS. MESSE: 

FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) –  

9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

20.00 (in oratorio S.Luigi)   

PREFESTIVE:  17.00 (San Carlo) 

18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 
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